
LOTTO 2 – LA VALLE

DISCIPLINARE D’USO DI BENI APPARTENENTI AL PATRIMONIO

AGRICOLO FORESTALE DELLA  REGIONE TOSCANA ,

COMPLESSO “ALPE DI POTI”

IN GESTIONE AL COMUNE DI AREZZO

-------------------------------------

L'anno _________ e questo giorno         del mese di ________, si redige e si

accetta ciascuno per quanto a valere e tenere nei modi migliori di legge ed

in  esecuzione  del  provvedimento  n.  --------------  del  ------------------,  la

seguente scrittura privata che disciplina l'uso dei beni descritti  a seguito,

facenti  parte  del  Patrimonio  agricolo  forestale  regionale  del  complesso

denominato “Alpe di Poti” in gestione al Comune di Arezzo ai sensi della

L.R. 39/2000 e s.m.i..

TRA

il  Comune di Arezzo, con sede in Piazza della Libertà, 1, codice fiscale

_____________________,  nella  persona  del  Direttore

d______________________,  __________________,

nato/a  a  ______________________  il  __________________,  all’uopo

autorizzata alla stipula del presente atto in esecuzione del Decreto sindacale

n. ____________________ ;

E

Il sig.   _____________ nato il ________________ a ______________ e

residente  in  ____________,   località  ___________,  Comune  di

___________,  codice  fiscale  ______________,  di  seguito  indicato  come
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concessionario,

con la presente scrittura si conviene e si STIPULA quanto segue

Art. 1 – Oggetto della concessione

Oggetto  della  concessione  è  il Complesso  immobiliare  denominato  “La

Valle”, facente parte del patrimonio agricolo forestale regionale “Alpe di

Poti”,  ubicato  in  Palazzo  del  Pero  Loc.  La  Valle,  Comune  di  Arezzo,

identificato catastalmente al C.F sezione urbana C foglio 36 particelle 71,

72, 79, 266, 267, 268, 269, 272 e i terreni agricoli limitrofi all’immobile,

per una superficie totale di ha 1,7153, catastalmente così identificati:

Comune di Arezzo sezione C, foglio 36, particelle 60, 63, 66, 67, 68, 69,

70, 80, 81, 82, 83, 84, 85, 86, 87, 138, 228, 229, 270, 271. Le particelle

sono concesse per la intera superficie o per quota parte come delineate nelle

cartografie allegate -----

Art. 2 – Finalità della concessione

II terreni e il fabbricato di Ciliegino sono concessi in uso al concessionario

per  le  finalità  previste  dall’art.  27  della  L.R.  39/2000  e  ss.mm.i.i.  Il

fabbricato  può  essere  destinato  a  abitazione  stabile  solo  se  destinato  al

custode dell’attività esercitata nel fabbricato------

Art. 3 - Durata della concessione

I beni sono concessi in uso per anni 20 a far data dalla firma del presente

atto. La concessione non è tacitamente rinnovabile né prorogabile; qualora

il  concessionario  intenda  richiederne  il  rinnovo  dovrà  far  pervenire  al

Comune di Arezzo apposita richiesta scritta mediante nota A.R. almeno 6

(sei) mesi prima della scadenza. Il Comune di Arezzo si riserva la facoltà di

accogliere o meno la suddetta richiesta e se del caso stipulare un nuovo
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disciplinare  di  concessione  con  eventuale  revisione  delle  condizioni  ivi

riportate, se consentito dalle leggi e regolamenti vigenti al momento della

richiesta di rinnovo. Il Concessionario è tenuto comunque alla restituzione

dell’immobile anche prima della data di scadenza di cui sopra qualora cessi

di servirsene in conformità alle finalità di cui al presente atto. Al termine

della  concessione,  in  mancanza  di  rinnovo,  nessuna  indennità  a  nessun

titolo sarà dovuta dall’ente concedente al concessionario uscente. -----

Art. 4) Uso dei beni in concessione

Con la firma del presente atto il Concessionario dichiara che i terreni e

fabbricati  oggetto  della  concessione  sono  privi  di  vizi  e  pienamente

idonei  agli  scopi  del  progetto  che  intende  realizzare  e  si  impegna  e

dichiara di utilizzarli esclusivamente per gli scopi di cui al precedente art.

2 e pertanto gli è vietato mutarne la destinazione d’uso pena la revoca

immediata della concessione.----

Il Concessionario nell’usufruire degli immobili consegnati si obbliga ad

osservare  ed  a  far  osservare  a  chiunque  li  frequenti,  tutte  le  leggi,

regolamenti  ed  ordinamenti  in  materia  agricola,  forestale  e  delle  aree

protette  nonché  di  sicurezza,  igiene,  sanità  e  pubblica  sicurezza,

esonerando  espressamente,  ora  per  allora,  l’  Ente  concedente  e

impegnandosi a rilevarlo indenne da ogni responsabilità penale e civile

per qualsiasi danno che potesse derivare alle persone ed alle cose per la

mancata osservanza degli stessi.-----.

Il  Concessionario  è  tenuto  a  custodire  ed  a  conservare  con  buona

diligenza  i  beni  avuti  in  consegna  provvedendo  alla  sostituzione  o

riparazione  delle  attrezzature  in  dotazione,  alle  quali  vengano  arrecati
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danni o soggette a normale usura; è espressamente vietato al medesimo,

senza  preventivo  consenso  scritto  dell’ente  concedente,  eseguire  o  far

eseguire  mutamenti  che  non consentano in  ogni  momento  il  ripristino

dello stato originario, e/o migliorie ed innovazioni di qualsiasi natura, le

quali, in ogni caso, rimangono di diritto acquisite al patrimonio regionale

senza che il Concessionario possa asportarle o pretendere compensi alla

fine  della  concessione.  Resta  salvo  il  diritto  dell’ente  concedente  di

richiedere, qualora lo ritenga necessario, che il Concessionario proceda al

ripristino  delle  condizioni  originarie  dell’immobile.  In  caso  di

inadempienza  il  Comune  di  Arezzo  si  riserva  il  diritto  di  eseguire

direttamente i lavori, addebitando le relative spese al Concessionario.----

Il  Concessionario  riconosce  alla  Regione  Toscana,  e/o  all’Ente  Terre

Regionali  Toscane  e/o  al  Comune  di  Arezzo,  il  diritto  di  accedere

all’immobile concesso, con o senza preavviso, per verifiche sul rispetto

dell’utilizzazione dello stesso in relazione alle finalità per le quali è stato

concesso,  nonché  per  lavori,  anche  se  ciò  comporterà  limitazioni

temporanee o cessazione del godimento del bene. L’ente concedente si

riserva  inoltre  la  facoltà  di  impartire,  attraverso  il  proprio  personale,

disposizioni  circa  l’utilizzo  del  bene  nonché l’eventuale  esecuzione  di

opere necessarie al mantenimento dei beni.----

Art. 5 - Obblighi del concessionario

Il Concessionario si impegna e si obbliga, ai sensi del combinato disposto

degli  articoli  45 e 50 del  Regolamento  di attuazione della  L.R.  77/2004

approvato  con  DPGR  n.  61/R  del  23/11/2005,  (di  seguito  anche  solo

Regolamento):---
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1) alla manutenzione ordinaria e straordinaria del bene per tutta la durata

della concessione. Le migliorie e/o innovazioni che comportino un effettivo

incremento di valore del bene, previa autorizzazione dell’Ente concedente

dopo  valutazione  della  congruità  del  costo  stimato,  verranno  eseguiti

direttamente dal Concessionario e potranno, su richiesta scritta dello stesso

Concessionario,  essere scomputate  dal  canone di  concessione fino ad un

importo non superiore all’80% della cifra da corrispondere per il periodo di

tempo  necessario  al  recupero  delle  cifre  investite,  ma  non  superiore  al

termine previsto della concessione. Nel caso in cui la cifra investita non sia

stata completamente recuperata e  l’Ente concedente accordi,  secondo le

modalità  di  legge,  il  rinnovo  della  concessione,  potrà  essere  applicato

ulteriore  scomputo  dal  canone  di  concessione  fino  al  totale  recupero

dell’investimento  eseguito.  Gli  importi  delle  migliorie  eseguite  con

contributo pubblico possono essere oggetto di scomputo solo per la parte di

costo effettivamente a carico del “Concessionario” (artt. 45 comma 4 e 50

comma  6  del  DPGR  61/R  del  2005).  Le  spese  necessarie  per  gli

investimenti  di  cui  sopra  dovranno  essere  debitamente  giustificate  dal

concessionario  mediante  fatture  o  altri  documenti  contabili  aventi  forza

probante equivalente.

Relativamente  ai  lavori  eseguiti  in  economia  diretta  potrà  essere

riconosciuta una spesa quantificata  mediante asseveramento di un tecnico

abilitato contenente relativo computo metrico estimativo. 

2) a non eseguire alcun intervento sull’immobile e relative pertinenze senza

la preventiva autorizzazione scritta da parte dell’ente concedente, che non

consenta in ogni momento il ripristino dello stato originario, risultante dallo
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stato di consistenza redatto e sottoscritto dalle parti e allegato al disciplinare

di concessione, e/o migliorie ed innovazioni di qualsiasi natura, le quali, in

ogni caso, rimangono di diritto acquisite al patrimonio regionale senza che

il  Concessionario  possa  asportarle  o  pretendere  compensi  alla  fine  della

concessione. Nel caso di interventi di manutenzione straordinaria dovuti ad

eventi  eccezionali  o  calamitosi  non  imputabili  al  concessionario,

l’esecuzione degli stessi sarà concordata caso per caso tra Ente concedente

e Concessionario relativamente a tempi, modalità di esecuzione e relativi

oneri. Se tali interventi saranno eseguiti a totale carico pubblico, ciò potrà

comportare  un  incremento  del  canone  concessorio  in  misura  pari

all’interesse legale, (art. 1284 del codice civile), sul capitale impiegato nelle

opere  e  nei  lavori  effettuati,  il  cui  tasso  è  determinato  ogni  anno  con

Decreto  dal  Ministero  dell’Economia  e  Finanza,  (art.  50  comma  7  del

DPGR 61/R del 2005) -----

3) alla conduzione dei terreni conformemente alle indicazioni contenute nel

piano di gestione del Complesso agricolo-forestale “Alpe di Poti”.  In tal

caso il Concessionario, a propria cura e spese, dovrà eseguire a carico di:

terreni,  colture,  tratti  di  viabilità  di  propria  competenza  e  rete  di

regimazione  idraulico-agraria,  le  cure  colturali  e  le  manutenzioni  sia

ordinarie  che  straordinarie  secondo  le  corrette  tecniche  gestionali.

Relativamente  ai  tratti  di  viabilità  in  cui  il  Concessionario  ha  diritto  di

passaggio,  lo  stesso  deve  concorrere  nell’esecuzione  degli  interventi  di

manutenzione ordinaria in quota proporzionale ai beni serviti dalla viabilità,

mentre quella straordinaria rimane di competenza dell’Ente concedente.-----

4) ad attuare quanto proposto nel Progetto di utilizzazione e valorizzazione
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presentato  in  sede  di  gara,  fatto  salvo  l’ottenimento  di  permessi,

autorizzazioni e nulla osta di cui al successivo art. 7;

5) a  risarcire  all’ente  concedente  qualsiasi  danno  causato  all’area  per

negligenza, imperizia, imprudenza dello stesso gestore, dei suoi dipendenti

e/o collaboratori a qualsiasi titolo

6) a presentare all’ente concedente entro il mese di febbraio di ogni anno,

una relazione scritta riportante la descrizione dell’attività svolta nell’anno

precedente  ed  eventualmente  una  relazione  preventiva  delle  attività  da

svolgere nell’anno in corso.-----

7)  A non effettuare utilizzazioni sui boschi concessi in uso, in quanto le

stesse sono riservate alla regione Toscana che le esercita tramite gli Enti

delegati.----

8) a pagare il canone annuo di concessione. -----

Art. 6. – Forniture.

L’immobile  è  fornito  di  energia  elettrica  e  acqua  (quest’ultima  con

approvvigionamento da sorgente).----

È a totale carico del concessionario ogni onere di volturazione a suo nome

dei contratti per le forniture;----

Il concessionario si impegna a rendere potabile l’acqua utilizzata all’interno

della struttura per tutta la durata del periodo di concessione provvedendo

all’istallazione a sua cura e spese di un impianto di potabilizzazione ed alla

manutenzione  delle  opere  di  captazione  della  sorgente  nonché

all’esecuzione  di  tutte  le  analisi  necessarie  per  il  rilascio  della  relativa

certificazione da parte degli organi competenti, esonerando espressamente,

ora  per  allora,  l’ente  concedente  da  ogni  responsabilità  per  danni  di
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qualsiasi  genere  potessero  verificarsi  agli  avventori  della  struttura  per

l’utilizzazione  della  suddetta  acqua,  ivi  incluso  lo  stesso concessionario,

rinunciando fin d’ora a qualsiasi tipo di richiesta risarcitoria;----

Art. 7. – Permessi e nullaosta.

Il  Concessionario  si  impegna  a  subordinare  l’effettivo  uso  dei  beni

all’ottenimento, a sua cura e spese, da parte delle competenti autorità, di

tutti  i  permessi,  nullaosta  e  autorizzazioni  di  legge  che  si  rendessero

eventualmente necessari.

Art. 8 - Canone di concessione e oneri tributari

Il  canone  di  concessione,  risultante  dall’offerta  espressa  dal  medesimo

concessionario in sede di gara è determinato in €………… annui.---- 

Rilevata  la  necessità  da parte  del  concessionario di  effettuare comunque

opere di messa a norma e/o ristrutturazione, è previsto un periodo d’avvio

che prevede:---

1° annualità di canone: ridotta al 20% del canone stabilito in sede di gara;

2° annualità di canone: ridotta al 50% del canone stabilito in sede di gara;

3° annualità di canone: ridotta al 70% del canone stabilito in sede di gara;

4° annualità di canone e successive 100% del canone stabilito in sede di

gara.----

Il  Canone  verrà  aggiornato  annualmente  in  misura  pari  al  100%  della

variazione accertata dall’ISTAT dei prezzi al consumo di famiglie di operai

ed impiegati. L’aggiornamento decorrerà a partire dall’anno successivo alla

data di stipula del presente atto di concessione. Il canone rivalutato di ogni

anno costituirà base imponibile per l’anno successivo.----

Il suddetto canone rivalutato annualmente sarà versato ogni anno in unica
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soluzione  anticipata  entro  il  mese  di  …………..  di  ogni  anno mediante

versamento con le modalità  previste  dalla  regioneria  dell’Ente indicando

come  causale  :  Canone  di  concessione  La  Valle  –  patrimonio

regionale----

Sul  concessionario  gravano,  ai  sensi  dell’art.  26  della  L.R.  39/2000  e

ss.mm.ii, gli oneri di carattere tributario e fiscale, per cui eventuali imposte

e tributi  che gravino sul  bene in  concessione saranno posti  a  carico  del

concessionario medesimo e non potranno essere oggetto di scomputo dal

canone.----

-----Art. 9 – Cauzioni

E' obbligatoria la costituzione, da parte del concessionario, a garanzia del

pagamento del canone e dei danni eventualmente causati al bene avuto in

concessione,  di  un  deposito  cauzionale,  di  €  _____________  versato

unitamente alla prima annualità, pari ad una annualità.

Il  deposito  cauzionale  è  infruttifero  ed  è  restituito,  dopo  le  opportune

verifiche sullo stato del bene, al termine della concessione.

Art. 10. - Assicurazione

Il  Concessionario  dovrà  costituire  e  fornirne  apposita  copia  all’Ente

concedente  contestualmente  alla  sottoscrizione  del  presente  atto  di

concessione la seguente polizza assicurativa:

polizza  assicurativa  per  responsabilità  civile  verso  terzi,  atti  vandalici,

incendio,  scoppio  e  fulmine  per  una  durata  pari  alla  durata  della

concessione e per un valore dell’immobile  pari  a €  750.000,00. (Euro

settecentocinquantamila/00).
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Art. 11) Divieti

E’ fatto divieto assoluto al Concessionario di sub-concedere a terzi l’uso

e/o il godimento anche parziale, sotto qualsiasi forma, del bene concesso

in uso pena la revoca immediata della concessione. E’ altresì fatto divieto

assoluto  al  Concessionario  di  consentire  servitù  di  qualsiasi  genere  e

natura sul bene oggetto di concessione.-----

Rimane vietato al Concessionario, senza preventiva autorizzazione scritta

dell’Ente  concedente  e  delle  altre  competenti  amministrazioni,  erigere

costruzioni,  aprire  canali,  strade,  asportare  terra  e  similari,  innalzare

recinti, barriere, sbarramenti e similari, installare baracche sia di legno sia

in lamiera, realizzare manufatti prefabbricati in muratura, basi di cemento

e  movimenti  di  terra  che  possono  modificare  l’attuale  andamento  del

suolo.----

Il  Concessionario  è  tenuto  a  mantenere  in  perfetto  ordine  il  terreno

concesso, quindi è vietato tenere abusivamente in deposito materiale in

disuso di qualsiasi natura.----

Eventuali  danni  causati  ai  beni  concessi  saranno  dal  Concessionario

pagati all’Ente concedente su stima insindacabile di un tecnico di fiducia

dell’Ente.--

Art. 12 - Revoca della concessione.

La concessione sarà immediatamente revocata quando:

• a seguito  di  un controllo  venga verificato  il  mancato rispetto  del

vincolo di destinazione e delle finalità per  le quali è stato concesso

il bene;

• il concessionario abbia sub - concesso in tutto o in parte, stabilmente
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o temporaneamente a terzi i beni concessi, al di fuori dei casi in cui,

con la dovuta autorizzazione, ciò risulti possibile;

• il concessionario si sia reso moroso nel pagamento del canone;

• il  concessionario  non abbia  ottemperato  agli  obblighi  riguardo la

manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  del  bene  concesso  e  non

abbia provveduto a custodirlo con diligenza;

• qualora vengano a mancare per il concessionario le condizioni per le

quali è stata rilasciata la concessione.

L'Ente  concedente  si  riserva  la  facoltà  di  revocare  l'atto  di  concessione

qualora lo  stesso non sia  più corrispondente alle  finalità  di  gestione del

patrimonio  agricolo  forestale  a  seguito,  ad  esempio,  di  una

revisione/aggiornamento del relativo piano di gestione; di tale intenzione

verrà  data  motivata  comunicazione  al  concessionario  mediante

raccomandata con avviso di ricevimento. Al concessionario è assegnato un

termine non inferiore a trenta giorni per inviare le proprie controdeduzioni;

il concessionario dovrà liberare e riconsegnare il bene entro 90 giorni dalla

notifica.

Art. 13) Recesso.

Il Concessionario potrà recedere anticipatamente dal contratto con obbligo

di  comunicazione  scritta  A.  R.  da inviarsi  all’Ente concedente almeno 6

mesi  prima  della  data  di  rilascio  dei  beni,  fermo  restando  che  il

Concessionario  deve  provvedere  a  saldare  tutte  le  pendenze  legate  alla

concessione dei beni, pena la rivalsa dell’Ente concedente sulla cauzione di

cui all’art. 9.----

Art. 14) Domicilio del Concessionario
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A tutti  gli  effetti  del presente atto,  anche processuali,  di  cognizione e di

esecuzione, il Concessionario  dichiara espressamente di eleggere il proprio

domicilio legale in _________________,

Art. 15) Foro competente

Per le eventuali controversie derivanti dal presente atto è competente, in via

esclusiva il Foro di Arezzo.---- 

Art. 16)  Spese

La  presente  scrittura  viene  registrata  dall’Ente  concedente   a  spese  del

Concessionario. Tutte le spese derivanti dal presente atto, dalla consegna e

riconsegna dei beni, sono a completo onere e carico del Concessionario.----

Art. 17) Norme di rinvio

Per l’osservanza di tutte le obbligazioni assunte, il concessionario obbliga se

stesso in ogni più ampia forma di legge .-------

Per quanto non previsto nel presente atto, le parti fanno espresso riferimento

alla L.R. 77/04 ed al relativo regolamento di attuazione di cui alla D.P.G.R

23/11/2005 n. 61/R nonché alle  disposizioni di legge vigenti, agli usi e alle

consuetudini.----

Art. 18) – Riservatezza

I dati personali forniti dai concorrenti, obbligatori, e quelli eventualmente

raccolti  presso  altri  titolari  per  le  finalità  connesse  allo  svolgimento  del

presente  avviso  e  per  la  eventuale  successiva  stipula  e  gestione  della

concessione, saranno trattati conformemente alle disposizioni del Reg UE

679/2016 da dipendenti del Comune, debitamente istruiti sui trattamenti da

eseguire,  esclusivamente  per  le  finalità  stabilite  dalla  legge  e  dai

regolamenti  che  disciplinano  il  procedimento  di  cui  all’intestazione  e
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potranno essere trasferiti  alle competenti  autorità di controllo.  E’ escluso

qualsiasi trattamento per finalità commerciali o la cessione a terzi che non

siano pubbliche autorità. 

Letto, confermato e sottoscritto

IL CONCESSIONARIO                     PER L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE

      __________________               _____________
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